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‘dizione dì cose. Come potrà farlo? lissa po- 
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LA NUOVA NAST 
della quistione romana. 


Come la convenzione del settembre acco 
lenò la liberazione del Veneto, così. questa 
deve condurre -allo scioglimento della qui. 
stiune romana, 

Pacchò i Francesi non sono più a Roma, 
Ta quistione è mo mato del popolo romano. 
Qualunque: cosa abbia detto Napoleone HI 
nel suo discorso, l'Europa non può interve- 
nire a Roma senza offeadero l'Itha; nè que 
sta può permettere alenn intervento d'altri 
Stati sul suolocitaliane. L'italia mantiene i 
suoi impegni; tifa non può e non deve im- 

pedire il corso naturale degli avvenimenti a 
| Roma. L'italia manterrà inviolati i confini 
dalla sua parte, ma non potrà impedire ai 
Romani di chiedere at foro re la fondazione 





4 di un Governo civile è costituzionale, 0 di 


manifestare it loro voto di nnirsi alla grande 
patria, nè agli esuli di ritornare nella patria 
loro. L'Italia non può impedire cho i Romani 
che manchino di generi di approvvigionamento 
unione doganale col Regno vicino. Il Cuusi- 
glio della Banca romana lu ha detto testè nel 
suo rapporto al papa. Roma isolala non può 
vivere: adumque deve unirsi al Regno d'Italia. 

L'italia sarà bene contenta di ciò: ed è 
nel suo diritto, se prepara questa nuova con- 


trebbe bloccare ancora più Roma da tutte le 

parti, per farle vedere che il principato cc- 

clesiastico non può sussistere da sò. Ma in- 

vece terrà la via opposta. Essa sarà liberale 
+ verso il clero romano, verso il pontefice, ac- 
# corderà la massima libertà alla chiesa; essa 
azevolerà a Roma le comunicazioni col resto 
della penisola e farà che uomini. idec e cose 
invadano lo Stato romano, il quale non potrà 
a lungo resistere a questa vicinanza, ‘aiuterà 
Roma ad approvvigionarsi, a reprimere il 
brigantaggio che l'infesta, a vivere insomma. 

Napoleone HI, sebbene pressato dal suo 
clero, dai legittimisti e da certi uomini po- 
litici che lo circondano, non può credere 
utile, che l'Europa venga a dare una guaren- 
Uigia collettiva all'esistenza del Temporale. Né 
i da Spagna né f'Austria, né altri fo condur- 
rebbe a codesto, poichè deve essere voglioso 
anch'egli di vedere la quistione romana finita. 
Ura finita non sarebbe con nuovi interventi, 
sieno pure soltanto diplomatici. L'italia non 
potrebbe tollerarli. Dessa è agevole col pon- 





APPENDICE 


GI ONOREVOLI prosvimi a venire. 


7 
; Ci sarà dunque, tri pochi giorni, 1 incomado di 
andino all'urns perchè da essa poi escano i nomi dei 
7 tovelli Rappresentanti della Nazione. Ed è davvero 
us incamado, con questa fizccona che s'è impusses- 
suui di nai, 

Si fa prosto a dire: scegliete bene, nominate perl» 
du galantuotini, ardenti atriottisito, savzi, cost. 
i mati, valenti a ciarlare, onesti nel dar il vato ... (co- 
me catminciarono già a proclamare nel loro predicozzo 
è signori del piano nubile del Giornale ); ma quando 
dille generali sì viene ai particolari, quando dh Tizss 
di Caja e di Semproniy fa piazza fa una tal quale 
fotografia morale, in ‘altora di que' paroloni suggeriti 
dall'attimismo è dimestesta la vanità, “a 

E Veneti nello primo elezioni fecero Ì' inventario 
dei semoventi più. ragionavali del pese, cioè degli 
Avrocati, Nobili, Proprietari è Giornalisti, ue' quali 
a préori sì poteva supporco png granelliny di ra 
srocinio più dell'ardinario. Ma oggi siano a gini. 
carli a posteriori... e da fsccenia non la andrà forse 
tanto Biscra cate nella prima volta 

Diploralalission cos è questo gi 
Auante iilusivni svaniscono ! 

Ad esempio, il signor X poteva sembrare, quat. 
tro mesi fa, uo deputato possibile, so non otilmo. 











ico a posteriori. 








si trovino a disagio nel loro piccolo Stato, | 


e di denaro, che sentano il bisogno di una» 
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teficato, colla chissa; ma se il Temporalo ha | clero accettarla; derono i nostri uomini poli. i 


da continuare a farsi richiamo di stranieri 
pella penisola, accetterà la folla anchs con- 
Ico tntti è fautori del Tempuralo. L'italia or- 
mai si appartiene. Dessa è ‘ov elemento d'or- 
dine, di pace, di sicurezza in Furopa, e que 
sta deve comprembere, che nun ls giova a 
costringerla a‘mibee dotte. Nagolrone IH si 
sa che cosa vorrebibie, Pietri, il cugino di Per- 
signy l'hanno fatto replicatamente compren. 
dere. Ecco in una parola il suato delle loro 
idec. 

Abbia il papa a sicuro asilo ed a guaren- 
tigia della sua indiperddenza il soggiorno a 














Roma. Questa si regga liberamente con un 
Municipio elettivo, coì codici italiani, colla 





partecipazione de suoi citta lini ai diritti di 
tutti gli altri Italiani, con cui abbia comuni 
la moneta, le dogane ed ogm cosa. Sia în 
sumina quella città come ur isola in mezzo 
all'Italia, ma un’ isola italiana, che vive della 
vita di tutto il paese. L'Italia faccia al papa 
ed al clero condizioni materiali ‘ d' esistenza 
le migliori possibili. 

Una tale soluzione, alla quate certo ii Go- 
verno italiano potrebbe prestarsi, sarebbe 
dessa accettata dal paese? Noi crediasno di 
si, se il papa ed i suoi non la respingessero, 
se con ciò tutta ° Europa cunsiderasse per 
finita la esistenza del Temporale di fatto e 
di diritto, «se | Italia. potesse così porre un 
termino a tutti i fastidi, the te recano que- 
ste brigho chivsistiche, lu quali uva lo-la. 
sciano abbastanza tempo per occuparsi de” 
suoi miglioramenti interni. Sarebbe un grande 
vantaggio per l'Italia il poter dire, che la 
quistione romana è finita, cli: il Temporale 
fia cessato d' esistere e che tutto il mondo 
civile si è acquiefato a questo fatto compiuto. 

Allora l'Italia potrebbe seriunente pensare 
alle economie, riformando l'esercito, ordinare 
definitivamente la sua amministrazione e le 
sue finanze, compiere la unitisazione econo- 
mica e svolgere la sua attività prodattiva. 
Allora la fase rivoluzionaria darata venti anni 
sarebbe compiuta; e comincierebbe quella 
della riedificazione e del rinnovamento, alla 
quale il paese è ansioso di d-licarsi. 

Il paese è stanco; e non »: dese meravi- 
gliarsene. Esso ha esaurito per an grande 
scopo storico le forze di un iutera genera 
zione, È giunta l'ora di prenlere uu’ altro 
Indirizzo. 

Ma per giungere prontamente ad una tale 
soluzione deve il Governo velere quale è il 
modo migliore per arrivarci; deve Napoleone. 
che la desidera,  assecondarla ; deve l'alto 








Sino dalla prima gioventà aveva imparato a sussure 
raro all'orecchio de' compagai uo cira Pitilia, e 
nel 30 e 31 aveva anche cantato il caro dei fre cè 
tori, e nel 48 si era msstrato in cspafili. Mi orsi. 


di deelatmizioni si è anmajati, nè si ami vagszgire + 


ancora tra teorie aeree, L' Italia: preticr è ormai 
uo'anticaglia; abbiamo | Itofia dei fatti, con if suo 
sommo bisogno di riordinamento nell'amministrazio» 
ne, con i suoi debiti, e d'altronde con i suoi tanti 
etementi di prosperità che aspettano isifirizzo meno 
insipiente. E pat, it signor N che fizara fece teste 
alla Camera ? Bravo ad impancarsi qual tribuno 24 
uo calli tra gente zdtica, nello Sab dei cinquecento 
stette zitto come fosse stito frate dello Troppi. Ao- 
chò it pres.igio della facite ciarta il signor N fo ba 
perduto, Dunque il signor N mettismolo io dinzo- 
ticatojo. 

Grandi speranze gli elettori del Collegio di un 
certa città avevano concepito nel signor Y. Capperi, 
il signor Y dun ometto a garbo, che ha stato i 
duo diritti, viaggiata mezzi Corpo, 6, tornato che 
fu 3 casa, scrisse due tomi di raemorie, IL signor Y 
gi scrivere i illico, conchiusera gli El tari, merita dî 
essere deputato. Ma ito alla fippa, Y non iscrisse più 
uo rigo, è salo si seppe di lui ch» fa suo costame 
preclitare di giorno e di matte all'uscio di tuni i 
Ministei, è anche quello d' abbriecisre de porte degli 
fmi che comandano ai patenti. Y è un pallone a ven- 
ta, vanerelte come una donnetta; purchè riesca 3 
farsì fango, e' se no impippa degli elettori è della 
poicie: Mi oggi nepporo gli eletlori vorranno curarsi 
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*Hla:legge del luglio scorso, la quale sopprime ; 
le Corporazioni religiose e ne. dedica i beni | 













tici renderla col loro contegno possibile. 


Per renderle tutto questo possibile si dove | 


mettere francamente e sinceramente în atto 


| agli usi dello Stato; si deve sostituire al fu- 
nesto principio della concentrazione dei beni 
delle Chiese parrocchiali: in mano de’ vescovi, 
“la ideata restituzione di essi alle singole 
Chiese, le quali li amministrino mediante i 
fabbricieri, eletti secondo la legge; si deve 
del resto emancipare lo Stato dalla Chiesa e 
questa dallo Stato, senza che si renda più 
possibile la confusione «dell'uno coll’ altra. 
: So si avesse la forza di mettersi franca 
mente su questa via, e di dire al paese quello 
‘ che si vuole, anche le elezioni st farebtiero 
secondo questo principio, e la quistione ro- 
mana si accosterebbe al suo scioglimento. 
La troppa diplomazia potrebbe guastare 
ogni cosa. All’ Italia ba giovato finora il dire 
chiaro quello ch' essa vuole. La diplomazia 
della franchezza e della pubidicità ci ha gio- 
valo più che la segretezza e la doppiezza. 
Quando il Governo ha-il paese dalla sua, 
anche l' Europa ed il Papato accetteranno le 
coso ragionevoli. Se no,. con tutto questo ci 
saremo piuttosto avvicinati che non allonta- 
nati ad una soluzione. Ii Clero secondario, 
minacciato nella sua esistenza dal despotismo 
‘vescovile, asseconderebbe questa politica fran- 
‘na Ta Francia. non. vi. porterebbe più osta- 
colì. È Romani arcibero pressione su papa. 
E questi finalmente dovrebbe comprendere, 
che sarebbe uno sfidare la Provvidenza il 
non accettare una Simile soluzionè. Se non 
1° acceltasse, gli avvenimenti non prendereb- 
bero un corso a lui favorevole. R 
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Il nuovo ministero. 


Forse all’ ora in cui scriviamo il ministero 
asrà pubblicato nella Gussetta Ufficiale il suo 
manifesto, dal quale dovremo giudicare se è 
vero, come noi crediamo, che abbia rinunziato 
alle massime della legge che incontrò tanta e 
tanto ragionevole opposizione nel paese. Non 
possiamo a meno però di esprimere fin d'ora 
la nustra speranza, che il nuovo ministero 
dia sofldisfazione alla opinione pubblica. 

Il Borgatti e lo Scialya crano i più diret- 
tamente compromessi nella leggo sciagurata ; 
ed essi si ritirarono. Il Jacini, dopo presen. 
tato un fascio di leggi, le quali avrebbero 
fatto prova della sua attività, aveva già dato 
_—rP—__n 

E gli elettori penseraono forse a mandare un’ al- 
tra volta aflo Camera chi fu futto celebre dii re 
soconti parlamentari del Pasquino e dalle caricature 
di Teja ? Crederanno ancora che passa apparire sotto 
si sajo di Solune e di Licurzo un imbratta-gioroali, 
senza senso comune, senza coltura ? 

E di tal’ stro che poteva parere magnanimo. co 
me Regolo, farte some Catone uticense, con è forse 

ito tutto il prestigi», dopoehè la si conobbe 
bile qual canna ai soffiar dei venti? 
E de’ sofismi e cavilli di tanti minuscoli legulei 
che farne, quando trattasi divvero di fur feggi con 
aqpio concetto e rispondente si bisogni di una Na- 
zione ? 

Alf a posteriori troppi apparvero ben diversi da 
quelli che sì volevano in passo, e per falsa gloriola 
foro attubuîta dall'agente del Comune, dal frmaci- 
sta, €, forse forse, dal sagrestano. 

È che dire del cafone politico? Sotto tale riguar. 
do i gibbati non fureno pochi, qoindi molti i gob. 
tamondo. La vita di Arno e del cimpanilo di 
Giotto fanno operata meravigliose metamorfosi, ma 
non tutto agrantio per tornar gradito a questi presi, 
chè da noi sp ravasi alira. 

Duo que, signor. efettori del Veneto, all'opera, e 
all'erta, Riccaglizina le fotografia morali-paliliche dei 
nostri anorevali. prima della faro partenza: per datappi, 
e to lara falogeafito dopo il ritornadall'encutes fatica di 
quer gittato abisso un Migistero, che elhe poi nel 
fl'alto stesso della cxduia tant. catoro di ramindorli 
a casi. Esponiamo questo forografio all'occhio dei 


compalrioti, e si cerchi di non cadere, per la soccm» 


















Ufllcialo pogli Atti xiadiziavi ed amministrativi della Provineoia dol Friuli. a ae 
—_____—__mtes seme e as : lee chi cotric— 
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‘la sua riuunzia, lasciando: luogo ‘ad-ona'ri- 


composizione del ministero, ‘la ‘quale doveva 
firsi anche.senza la èrisi avvenuta, ‘Il Berti, 
il quale intendeva la liliortà . d’ istruzione un 
poco troppo nel senso clericale, ha offerto da 
sè di ritirarsi, credendo di danneggiare colla 
sua preseriza fa. futtra, ‘atniministrazione. { 
cinque clie restanò  difréiio ‘iaggiori "gharen- 
Tigio dei cessanti, massimamente unili ad;.al- 
tri che completano; il concetto politico. del 
nuovo gabinetto. DIAL: de, 

Il Ricasoli, per quanto si sia mostrato po- 
co abile a difendersi, è pure uno degli uo- 
mini politici i‘ più auî A rappresentare "1 Tta- 
lia nella sua nuova fase polilica. Egli ‘è, la 
negazione d' ogni. regionaliamo,. cho potrebbe 
con altri pulkilare. : Fatta 1’ unità materiale, 
noi abbiamo bisogno di compiere | unità mo- 
rale, Ii Mazzini lo ha dettò ‘in aliro senso, 
‘ma è pure seinpre . vero. Il Visconti-Venasta 
è l'oomo che ha avuto. occasione dt fare. di. 
più nella quistione roinana ; e potrebbe es- 
sere a lui destinato di compierla, - Il Cugia 
vien» tenuto per ‘dna buona specialità. ‘Non 











| ‘sapipiamo ancora cosa valga il. De Prefis nello 








finanze; ma ad ogni modo egli «è un ;uomo 
stitnato ed: operoso. Ormai il ‘concello!gehe- 


rale delle uuove proposte finantiarie deve ‘ap-. 
" partenere a tutto il ministero. Îl Cordova che © 


rimane ha pure dello idee, unité ad unà rara 
facondia. Seinbra che il Mari non abbia ‘vo- 
luto accettare la Grazia e Giustizia, Egli, co- 
me presidente della Camera avera ‘acquistato 
Opiniuno "Ol'avise 'rerimicito impnseialà ‘iI 
De 
porta nuovi concetti, poliiici nel: ministero, :sa- 
rà per i buoni partiti. Il Biancheri poi, ed 
il Correnti si tengono come due uomini fra i 
più liberali della Camera. L' ultimò compren- 
de molto bene, che potrebbe essere ulife alla 
ammiuisirazione generale dello Stato. i! torna- 
re a cerlì ordivi amministrativi dell’ antico 
Regno italico sopravvissuti in gran parte in 
certe provincie del Regio, a 
Questo în quanto agli uomini : 
poi sarà falta manifesta. dai loro atti. s 
Intanto noi affermiamo, che. non si devono 
fare le elezioni dietro Îe sole apprezzazioni 
del passato, o dietro le’ simpatie individuali, 
ma bensi dietro le idec. governative ‘de 
didati. La nuova maggioranza si deve cerca 
re di costituirla dietro alle nuove condizioni 
del paese. Gi sono ‘delle quistioni urgenti .po- 
ste innanzi dalla necessità. Ordinare fammi. 
nistrazione e le finanze è un supretnò Diso- 
gno da tutti sentito;, fare delle ecoriomie pu- 
fe; terminare la quistione romana è uno dei 





evi 















da volta, în erronei giudizii sui meritì di Cajo, 
Tizio e di Sempronio. p 
Pesò, prima di pronunciare il sì e.il mò alla 
tana (come accade nel giorno dello elezioni), È 
cia precedere l'esame dei candidati, E si faccia ‘tale 
esime in piazzo, impippandosi dei Circoli politici, cha 
in talune città venete non fecero buona prova a 
per contrario imbragliarono fa matassa. I 
Signori eleuori, in siffatta bisogna non si scherza. 
Uopo d agine con senno, 0 non più all'impazzata. 
Siouratta deli’ Iulia, «di cui i deputati prossimi a 
venire saranno in obbligo di diminuire i malandi. 
Don que giudizio. Se, 
E anctre fa stampa, questd pilladio della liboriA; 
parti chiaro, chè è tempo di farlo. La ultimo ‘peri. 
pece prlamentisi e ministeriali haoto ‘mo 
strata a nada fe piaglio della Patria. E non si gun 
riscana mica colle sciroppo Auplizao, 6 con empiastei 
di ciarlatani. ot, ai È 
Guai sa l'islia fitta, avesse a snostrarsi icona 
per senno ali’ [talia bumbina, Guai so mon di ava 
som a tarare la occacioni di fare i maglia. fl pi: 
goessa sanchbo unv farala,” si eutenetibero soltanto 
cazmomi e nomi di Ministri n di deputati, è sempra 
21 sicatera, ) NERE 
Coraggio, elettori, Ua dupro saneritanio; ‘sfesdeto 
e cornetta di qualche braca pirssna del'paesn, A 
aggi indisprasatile. Manp al ivato, è snbito, chè 0 
0 marzo è assai pirassimo. : 
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Yincenzi è uonio certo operoso, e sé non ‘ 


Ta politica 
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ni a È 
probilemi ‘che si presentano. Cho gli elettori 
facciano lo loro radunanzo ed intorroghino i 


deputati. Nell'attrito delle idoo si conosco. - 
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rabno anche gli uomini. i 
tt 


Dall' Esposizione  qresino al Corpo jesi: | 


slativo francese togliamo la parte cho riguar- 


da l' Italia: 
cene To Buia, D ultima guerra ha pienamente roa- 
Nizzati i voti della Francia. Nol desiderio d' evitaro 


una conllagrazione generale, l' Imperatore 3° ora fer. 


mato cel 4859, prima d' aver raggiunto” lo scopo ‘ll. 
nalo de' suoi sforzi, Nell''adoporarsi a_distoreo il Ga- 
Binetto italisno da una politica aggressiva a_ riguardo 
dell’ Austria, it Governo di S, M. 8° era mostrato co- 
stantemento upato dalla liberaziono della Vone- 
zia, ed allorchè esso aveva proposto la riunione d' un 
Congresso nella speranza dî proveniro fa guerra, avea 
considerata questa questione come una di quelle cho 
reclamano una pron'a soluzione. In mezzo agli avve- 
nimenti cho seguirono, il Gabinetto francese non ri. 
spormid alcuna cura, acciò în tutto lo eventualità essa 
venisse deffolivamento troncata a vantaggio dell’ I- 
talia. 
Dacchò l'armistizio fra î Gabinetti dì Vionna è 
di Firenze fu concluso il Governo dell’ imperatore 
s' occupò di regolare la cossiona consentita dall’ Au- 
‘strîs, o-addi #4 agosto una convenzione venne se 
guata a tale scopo fra lo duo potenza. 
La Venezia era stata rimessa all' imperatore, ‘ma 
« l'intenzione :di S. M. era di daro piena. ed intera 
. soddisfazione alle aspirazioni dei Veneziani, chiaman- 
dolì, conformemente al nostro diritto pubblico, a de- 
cidero essi stessì per mezzo del suffragio universale 
‘sulla loro rionione agli stati di ro Vittorio Emmanuele. 
‘Come attendevasi, le popolazioni manifestarono il loro 
unanime desiderio d' unite i loro destini a quelli del- 
)° Iulia, L'opera inaugurata sui campi di battaglia 
di Mageota è di Solferino riceveva la sua consacra» 
* zione, L'indipendenza italiana, di cui l’ imperatore 


* nel'1859 atea fatto sventolare il: vessillo con mino 


ferma, era infine realizzata, 6 prendeva posto nel si- 
«. stem politico europeo, Lo stato di cose creato nel 
. 1815 dall altra parte delle Alpì.era stato origine, di 
+ dolore per tutti gli ‘spiriti generosi ed ua soggetto di 
© preoccapazione pei gabinetti, poichè i partiti rivolu- 


.' riobari non cesssrono di farne un argomento, 6 nien- 


‘© cia'da ciaganta anoì ha maggiormente contribuito ad 


«indebolire il rispetto all'autorità in Europa. -Lavo- 
. rando a riparare sotto questo punto di vista la in- 
giustizia di trattati imprevidenti, il Governo dell'Im- 
ratore.è rimasto fedele ‘a quel grande priacipio di 
? tutta la sua politica, che consiste al dì fuori come 
« al di dentro nel-rafforzare il potere, dandogli per 
.. basa il diritto delle popolazioni. L'Italia, sotto la do-- 
minazione straniera, ap; rteneva; lla, rivoluzione: og- 
i ide: % ipa canea 
sd sora i realt ddt Perdite ca ara ì, © di- 
‘’venta ora «un elemetito d' equilibrio ‘generale, ed i 
‘+ Governi non hanno meno:a felicitarsene dei popoli. 
- + Nessun: momento poteva essere più.favorevole per. 
+ la.esecuzione della Convenzione conclusa: il 43. set- 
.tazibro 1864 tra fa Francia e l’Italia nell’ interesse 
della santa Sede. Il termine che noi avevamo fissato 
“ alla partenza delle nostre truppe. negli Stati ponti- 
* fici, spirava nel mese di' dicembre ‘4866. L' Ttalia 
aveva eseguito quelle clausole di quest’ atto, che'e-: 
rano: la condizione, preventiva delia partenza del: ho- 
stro Corpo d'armata. Fissa aveva trasportato la sua 
capital» a Firenze e.preso a proprio carico, con, una 
convenzione ‘assaì soddisfacente per i’ interesse della 
Santa, Sede, la parte‘del debito relativo alle antiche ; 
provinzie staccata dagli Stati della Chiesa. Nui stessi 
ci conformammo scrupolosamente all'impegno di 
Roma.. Ma nel por fine a una ‘occupazio» 
ne militare, che non poteva prolungarsi- senza di* 
“ ventare la negazione del: pòterò che ossa serviva a 
“mantenere, noi non' iotendemmo che la ‘ protezione 
della Francia avesso nello ‘stesso tempo a cessare. 
La nostra politica nella: Penisola avea.avuto finora 
; iscopo d' aasicurare insieme l'indipendenza del- 
Fitalia è quella della Santa Sede. Oggi 1' Italia è 
libera e non corre più alcun pericolo. Il Governo 
dell'Imperatore coosacra tutti: i suoi sforzi per provare 
al Governo pontificio che da 'iuogi come-dappresso 
esso non. cesserà di vegliare suì grandi interessi, a 
coi da 17 anni S. M. diede tante provo di dero- 
Da canto suo, il Governo italiano, sciolto dagli 
impegni rivoluzionari e forte dei grandi servizì resi 
ad pe è in grado di resistero a tutto le spinte 
e di far rispettare dai partiti gli impegai contratti 
con noi..Esso rinnovò ripetutamente in questi ul- 
timi tempi le assicurazioni della sua volontà formale 
di eseguire nel foro spirito, come ‘nel loro significa- 
to letterale, le slipulazioni del 43 settembre.” 
Volendo per di più dare on segno dalle sue di- 
siporizioni «verso la Santa Sede, il Gabinetto di Fi- 
reaze ripreso colla Corto di Roma le traitative _ini- 
Tiate l'anno scorso per la senoni degli affari re- 
ligiosi e grazio allo spirito di conciliazione, che si 
manifestò dalle due partì, questo questioni sembra» 
no sul puato di sciogliersi in. modo soddisfacente: 
Ti tempo proverà tulta la importaoza d'un acco- 
modamento, che poi ‘invocammo coi nostri voli, è 
che abbiamo incoraggiato coi unatri consigli. 
Woi' non osîmo sperare. che questo 'accotdo nel 





campo affari occlesiiatici' eserciterà fin d' ora 
una influsoza .Bui complesso dei rapporti 
tra he due sorradità,chie son. messo a contalio della 
loro posizione ‘googralica, ma che tante provenzioni 
ancora separano, Vi hanno questioni che si connet- 
tond colle relazioni di a la cui indispen- 
sable regolazione ivo effettuarsi a poco a di 
per sì per la forza delle cose. Ve no ian di 
un altro ondine più elevato, che non toccano sal. 


tanto agli interessi della - penisola, ma quelli del. 
Piet: mondo calilico la loro stessa grandezza, 





che ne renda difficile Ja soluzione, li renderà tal: 
Laria necossni, Quest è lapera della. Pravridonaa 
boa più che degli forei veti: T'aossi in egui 
caso tenderanno sempro ad:@ppianaro; le difosità 
0 facilitaro i raveicinzeicati. | 


crea 3 mm 


Napelcono o ll Peter Temporalo. 


L' Opinion malionale scrivo circa. il discorso di 
Napoleone: La frase su Rama (ba 
qualche stupore : è da prima volta che” visse 
articolata una minsecia contro i ramini per il 
caso:che volessero sharaztarsi del deplorevola gover. 
no che li opprime. Ben è veni clio in questo caso, 
d all'Europa che tocchesebbo il compito laboriaso 
e che per conlo io il governa francese hi de 
clinato l'incarico di far virero an garerno che è li 


trebbo darsi che non contentasse nessuno, nè i li 
borali che troveranno inutile it minacciare i comuni 
se questi volessero procurarsi un govèrno meno cat. 
tiro, nò i clericali i quali troveranno senza dubbio 
cho | Europa è troppo poco unita perchè la sin 
Se possa trovare nel suo accordo una base molto 

ida, 

E il Journal des Debals: 
.. Quanto alla questione romana noî vediamo che se 
il potere del Papa fosse minacciato, da cospirazioni 
demagogiche, l'Europa mon lascierebbde compiersi un 
arvenimento che lo sgomento nell'orbe cat 
tolico. Questa dichiarazione ba suscitato vivi applau- 
si, sebbene essa sia assii vaga o sembri annuoziare, 
ore il caso si verifichi, un intervento curopeo il cui 
carattere non è definito, e che potrebbe essere tile 
da suscitare serie complicazioni. 

IL Sizela da ultimo dice: 

L' Imperatore constata la tranquillità degli Stati 
tomani e rende un giusto omaggio alla lealtà del 


* Governo italiano per la sorveglianza che esso eser- 


cita. Ma perchè supporre che cospirazioni demago- 
giche possano t'irbare la esperienca che si fa a Ro- 
ma. Noi crediamo fermamente, che se il popolo ro- 
mano, stanco della dominazione dei cardinali, si pro- 
Quozierà un giorno contro questo potere temporale 
divenuto già da lunga pezza un anacronismo saprà 
fispe tlare il ‘potere spirituale dei Santo Padre è ras 
sicurare tutte le: coscienze cattoliche. Noi non 
sappiamo perché l' Europa avrebbe ad immischiar 
si ia questo conflitto. . 


COSE DI ROMA. 


Scrivono da . Roma che gravi malumori 
continuavo a manifestarsi nella legione di Antibo 
Alcuni atti di’ insubordinazione si s000 verificati 


» 
“è sembra che ove sì ri il enrarna poasiicà 
var0UUO UCCISO di siloiiere l'intero corpo. de 


capo del movimento, dere essere punito colla faci- 


Sullo. stesso argomeoto. scrivono alla Nazione: 
. .Un malcontento straordinario si è sviluppato nel 
corpo .dei Legionari Antibotti, i quali sì_s080 avre 
‘duri di essere stati tratti jo'ioganno, primierartente 
“ per ragione di'ioteressi, non essendo trattati» norma 
dei patti stabiliti, secondariamente poi per l'ingiasti. 
zia della causa che le loro armi debbono tatelare. 
Motti fra loro arrossiscono di servire il pipa celle 
attuali condizioni e la scorsa -settinana. vodici ne 
disertavano dominati da tale sentimento, Non avendo 
però in pratica il nostro territorio, presero li via 
«delle saliné «li Corneto, ove s’imbatterono nel corpo 
dei Gusrdia-Ciurma, il quale li fece prigionieri e 
.li consegnò al comandanta Solditinî. Questi a sua 
volta li fece tradurre a Roma per essere giodicati 
‘ed ora mi viene assicurato che sono slali tutti con- 
sdaonati a lunga detenzione, e che uno di lor», come 


zlazione. 

Da un altro privato carteggio da Roma togliamo: 

«Come vi scrissi altra volta i soldili esteri mo- 
strano sempre. più una decisa repngnanza a muorere 
“contro i briganti. E ciò è tanto vero che il governo 
iper torre di mezzo ogni causa di scontento, invia 
nelle provincie la truppa indigena. 

«ll popolo romano, arguto quant'altro mai della 
Penisola, non ignorando. i fatti di Subizco dove un 
forte distaccamento dî 50 cacciatori svizzeri si lasciò 
intimorire da una trentina di Iriganti, apostrofa 
spesso e volentieri con molti puogeotissimi questi 
eroi, cle don sono buoni al altro che a prorscue, 
specialmente nei caffè, i pacifici cittadini, con ogoi 
maoiera di codarde inveture. i 
«Si son fatti varii arresti in seguito allo scoppio di 
alcuni petardi che ricordavano ai romani l'anniver- 
sario della proclamazione della repubblica romana» 
E iò uva corrispondenza romana della  Lersere 
ransa leggiamo queste notizie: 

Si dice che ia a rag ultimi tempi il Go 
verno spagnuolo, paladino impotente di ogni ili. 
berale.anticaglia, abbia rirolto una nota circolare 
alle potenze cattoliche, compresa l'Italia, inritandole 
a gafantiro ih comune l'attuale stato territorialo dei 
domioii pontifici. Delle risposto delle potenze catto- 
liche non si. conoscerebbe finora che quella deli'ita- 
lia; è sarebbe una  recisa negativa, fondata anche 
sulle difficoltà in cui essa trovasi di contenere in- 
definiliramento gli aforzi di quei dodici o quindici 
mila emigrati. che il governo pontilicale ha sbal- 
zato sulla via dell'osiglioo nella impssibilità adi 
addossari conliniamente if carico linanziario indi- 
spensabile pel loro. mantenimento. Come vedete la 
questione è delicata assii, e non mi sorprende 
rei cho questa notizia fosse soltanto l’indistioto 
presagio. di una situazione che dovrà pur 

tarsi.. La questione degli emigrati è infatti una 
di quelle che non possono rimanere indecie, e 
sarà probabiliiente Îl primo passo. sulla via che 
conduce alia crisi risolutiva. O il governo romaso 
entra ia un sistema di conciliazioze poltica verso 
i suoj suddili e verso l'Italia, 6 si00 vi sarà più ra 
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‘ manersi fuori delle patrie (noniiere. O 


negazione pratica di agni libertà. Questa fraso po { 
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sistema che anlebbe a cessano, cunliziziino a nie 
di romperà 
egual aforzo, “pi concello di conciliazione coll'Itzlia 
o nosso in Europa potrà preica den che questa 
‘continui a sopportare del pen la conseguenza del 
Uisto' Gurerno prpale, e che impedisca a grate uata 
è cresciuta nei domini! pontifici di ritornare, quando 
e como può; in quel doraisti, fo un crss è dell'al. 
tro, vai veleto che simutinzento si frelibo nella 
condizione morale di questo parso e quinta vigoria 
ottereliba nl partite nazionile unitario l'introda 
Rione, spetta o celata, di questi muori elementi, ave 
veri a vivero in un'atiostera di civito libertà. 

È f'aspettazione di questo prabietz,0 il contrsscolpo 
dell'ultima crisi itafiana, che fin tatto sorgere, a un 
fralto, cegli Stati mimani, uo foemito confus, ma 
generale, di commatiane politica? Certo è che da 
Uro giorni le preoccupazioni sano cresciute, i volti 
si sono fatti è più allibili o più ansiosi, la novelle 
0 la dicerio spesseggiano, l'agilazione politica si odo- 
ta por così dire nell'aria. Si garda di una lettera di 
Garibaldi che, senza spronane ad azione, annuncia 
preparazioni; 0 chi sporge voce di uno sbarco avre. 
muto presso Terracina, e chi di uno sconfinamento 
d'emigrati verso l'Umbria. 


© recto 


(Nostra corrispondenza). 
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Fircaze AT febbraîo 


Non sembra vero, ma è storia che Persano es- 
sendo nel 1862 ministro della marineria 0 dorendo 
Ta la caduta del Gabinetto cedere ad altri il porta 
foglio, prima di abbandonari lo scanno, nominò sè 
stesso ad ammiraglio. Quando nel (806 trattavasi di 
combaltere in terra ed ia mano l’Austria, è miu- 
fale cho si affidassero lo sorti della flotta a colui 
che primeggiando pel grado dovea essere superiore 
a tutti per valore e perizia. Quiadi a Persano spet 
taza la direzione della guerra marittima, quindi 
Lissa, quindi tutte quelle sventare che tottora fanno 
piangere la nazione. - 

E già si annunzia che Scialaja. dimettendosi da 
ministro delle finanze e roleado occupare un posto 
inamovibile fa che sia collocato în pensione Desam- 
Drois presidente del Consiglio di stato, f1 chie a que- 


sto ultimo succeda il Duchoqué presidene della. 


Corte dei Conti, ed al posto di esso si colloca lai, 
propriamente tai, vale a dire il siguor Szialoja (1). E 
notate che fa Corte dei Conti è destinsta 2 control. 
lara it bilancio, le spese dei singoli Ministeri, per 
cui ormi si può dire che il nostro professore esa- 
minerà la sua amministrazione, : precisamente come 
se a revisore dei conti pel consuntivo 1806 ii vo- 
stro consiglio comunale nominasse taluao che ebbe 
parto nell'’amministrazione di quell'anno. 

- tatoralità, grido io; smmoralità, gridano tuui. Mi 
non basta, chè prima di escire dal suo palazzo fa- 
tato, I° onarevole Scialoja in grande fretta dis mbuisce 
onori ed impieghi ai collaboraio.i del suo teorico 
‘regoo ed « [osti importanti colloca uomini che or 
son pochi anni erano igaoti pimsino a se stessi e ds 
voro: la loro fauta posizione alli virtt di una cieca 
obbedienza ed alla Messibilità della spina dorsale. fn 
questo caos am? una sola eccezione cha io consci 
ed è quella del Terzi che si ebbe una promozione 
pel senno ed operosità addimostrata nella sur mis- 
sione în Friuli col plauso dell' uorao illustre che in 
allora reggeva la provincia e colla lode di uia in- 
tera popolazione. 

Ora domando io, questi falti non sono essi gravi? 
E se la graduazione gerarchica è necessaria per la 
divisione delle competenze e-dei lavori, utile per la 
stessa responsabilità di ogni impiegato, non dovreb- 
De essa venir sottratta all' arbitrio 0 stabilita dalla 
legge ? Sarà sempre ora che lo stato degl' impiegati 
sia accertato regolarmente, chie le nomine e le pro- 
mozioni si facciano per concorsi in moilo che cia- 
scuno possi far valere i proprii titoli ed esprimere 
i proprii desideri. Diciamolo francamente che se di. 
sardine grandissuno sì è introdotto nella gerarchia 
dei pubblici ufliciali, se °ha tra essi genorale sco- 
raggiamento, :ciò dipende che le promozioni si fanno 
senza ch» neppure lo stesso corpo degl’ impiegati 
ssa persuadersi del criterio con cui vengono fatte. 
Conviene che questo stato di cose cessi, che le an- 
zianità e fe graduazioni sieno note e determinate, 
clio le aspettazioni e le speranze iliven.ino razionali, 
meutro da ciò salo nascerà uu maggior rispetto per 
Pamministrazione chie preseotenente truvasi minata 
dalfe continue critiche degl'impiegati malcon'enti, 
Hi afinistero si è formato coi nomi che l:ggerete 
nella Nazione. A_Miuistro delle finanze venne nomi 
nato il Depretis, e se da un lato dobbiamo essere 
ati a chi in difliciliszimi momenti si sobbarca al 
un’ incarico cha è sacrificio, d'altro canto devesi ben 
deplorare che in questa Stalia, dove l'intelligenza 
son difetta, non si trevi un uomo che sappi? calle 
grandi risorse della mente sciogliere la igatassa fi- 
panzioria, un' uomo su cui la stanca: nozione passa 
speranzosa filare, Poichè sl Depretis, che fece parte 
di varie amuininistrazioni passate, ormii abituato al 
secchio andazzo, continuera nella stessa via dii suoi 
antecessori lattuta, nè rorrà con rigida mano pensa. 
ro all'ammiuisiraziane iaterna, fonte princizale del 
deficit e del inilcontente. 

Sembra ormii certo che Ricasoli manterrà il por 
tifoglio dell'interno solo sin all'epoca dello elezioni, 
rimanendo presidente del Cousiglio. Mi si piso 
elvegli ssscblesi di buon grado ritirato dalla vita 
ubblica se non fossa depasitario di pensieri soti 
solo al Re, a Nopoltane c che male si avreb» 
bero ora affidati altro cittadino. 

HI nuoro Ministero pubblicherà un progruman ed 
annuacierà all'Italia che la femosa legge sella tibertà 
della chieso, fatte cadircze dit senno della nazione, 


(1) La puolizia reame amenlits dalla, Gazsetta 


T grafo di canferiaarvi ciò cho vi scrissi nei gioni 
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i suoi effetti furono ‘n Gil gato più pratvsti. 
fi 
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ITALIA 


Wiirenze. Scrivono da Firenze alla Perso È 


ranra? 

I progrannva del nuovo ininistero uscirà sotto 
forma di un manifesto alla nazione, & cui si sta gia 
Iuvoratido. Vi svrh inofire una circolare di prefer 





cho giustificherà la condotta del governo, e tesccer. B 


de norme per l'avvenire. A tile proposito sono iu 


precedenti, cho la-leggg por la libertà della Clue 
#0 e per la liquidazione dell’ asse eccletizatico, i 


qualo sollovò con viva. oppasizione, | verrà? ritira Pi 
Non si pone però del tutto in disparte il principi» Pi 
generale della libertà della Chiesa, nè il concetto È 
finanziario di cavaro ‘almeno 400 milioni dall'asso BI 


erclesianiico. Paro inoltro che il‘ ministero intendi: 


fare altre economie, 0 che voglia. anounziario 2! Bi 


pieso. 


in 
— Scrivono al Yompo: 


‘« La protesta della sinistra sottoscritta da oli ; 


77 depulati, è qui passata quasi inosservata, mentre 


essi non presenta uo programma, ma delle lamen- fi 


tazioni sul passato. Si. è poi osservato ich’essa nun 


è Sulluscritta da (Nessun deputato veneto, mentre «i Bi 
Do Boni cls vi pose la sua firma, aon° rappresenta 


ua collegio delle nuove firovinoî s. n 

« Daccid peraltro non si deve jnferirad, (come 
altri haono voluta faro, che i veneti ‘siano sempre 
per il Ricasoli, Essi non! vogliono far’ chiassi, mi 
ncaunens promettor nulla al mioistra; tanto è vera 


che qualche proposta fatta per introdurre, nel gahi- B 
netto qualche personaggio della Venezia fu infru:- RI 


tuosa, nessuno avendo voluto accettare, » 


Cid che al presente preoccupi le "menti forse 


tanto quanto la questione politica; è la questi n: fé 
sogiale. La clisse agricoa si trova (a inal partito Y 


par ls soverchie imposto. Quei terrazzani, cho sr 


nora, vivendo alle porto della cit, godeano dei pri- f 
vilegi cittadineschi, 0° abitando funri delle inur:, 


avezuo i vantegsi dei campagnuoli, non pagando dazi 


né gabelle sui generi di consumo, oggi sono costretti. BE 


agli stessi aggeavi dei ‘cittadini atteso la estensi. 
ne della ciota daziaria, in conse uensa dell atterra. 
mento delle mura. Questa gente, al colmo del 
tuilcontento organizzava per uggi {lorosn.cs)- una 
dimostrazione imponente. Ma credesi aver scongiuro 
to. il pericato, coll'arrestare, fra ieri al giorno è 
stanotte, un centinaio e ili più indivi lui maggiormente 


clamorosi. Mi si dice che uggi lo truppe: sieno con- 
segnato nelle caserme, È allivato il «uovimento eler PI 


torale: Si temono gravi turbidi a Nipoli, per l'arrivo 
colà ‘degli ex: deputati dell'opposizione, i quali vo- 


ciferano contro il Governo. : Ma più seria assai è ta PB 
situazione di Roma, ove una: sommossa si dipinge 

inevitabile. Setabra cho. il. nostro Governo si aspetti MI 
a qualche accenno di guerra, giacchè vennero su È 
suesi i congedi ‘agli ofliciali, e sospesa fu la vendita fi 


dei cavalli già incominciata. 


— Nell emigrazione romana regoatio forti ilissca- 


sioni. Paco tempo addietro s° era. .firmato ‘un ‘ nito 
di adesione al programina del Comitato ' nazionale 
di Roma con tanta maggior prontezza in ‘quanto 
cha pareva che il Comitato stesso. volesse . prendo 
re un indirizzo più decisivo. Ma non tardarono a 
farsi strada i dissenzienti, i quali vogliono un'azione 
pronta, rotto qualunijue indugio; si incomiaciò quin: 
di a far propaganda in questo scaso, Venne final: 
mente il discorso di Napoleone colta cracista euro 
pes coitro le ccspirazioni demagogiche, che offrì 
campo ad una doppia interpretazione, a’ seconda dei 
due partiti; 0 dua listo diverso sano în cincriazione 
cenando le firmo degli emigrati. di partito il più 
spiato vorrebbe fare uaa formala, protesta contro li 


minacciata violazione, siccome egli la chiama, del f 
principio det non intervento, a tenere qualcho adu- È 
nanzi a quel fine; l'altro partito vi si oppase, è d 
pare abbia con sò la ‘maggioranza degli emigrati qui È 


residenti. 


Moma. Acceriasi che due reggimenti dell'esercito ) 


italiano passarouo da Romarcolla ferrovia per recarsi più 
rapidunente a Napoli, in seguito ‘a una domanda di 
rinforzi del prefetto Guslterio. HI viaggio sarebbe av- 
venuto di notte. di 


0200 
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— 


Atntela. Gli imborazzi dell'Austria vanno Bi 


ogui giorno più complicindoii, Dapa di aver ceduto 
alle giuste esigenze dell'Ungheria, essa si trava ora 


di fonte sd una auova esigenza della Bocmis, Que BE 


SI Magione neriuina esa puro un minbxicro proprio, 
que fu accordato all'Ungheria, a ciù perché, come 


ica il Nareduî Listy, css li il diatto ava sole, ; 


mar anche il davero di proteggere la pinepria corona. 


— Si pula di dimostrazioni esili atto a Dexk (È 
nel suo ritorno a Pest, Ne sacehbono muri tali di- |} 
sendini da ducer riconnine all'interneato delle arappe. (È 


Hranela. 11 discorso dell'impuratare ba dato 
iuozo a irelii conienti per girreto dicllla pioplazione 


di Parigi, da qualo «gruppi nirmrnori si ataltua 


inlacno agli avvii che 1a, pubidicaramo. 


| MERZIA ASCANIO LEIFITIA - i Ave. EI î 
tend aspolta prllo ccatomlo di Rote fa waioni + 
questo fitto davo julero anche Ulivo cioe vir yi BI 


gradi occasisal: seppo. oguara moetenzi vico» BE 
compatto, SI mesting adineet venne catbpietio, nu DE 








‘GIORNALE DI UDINE — 


«franceso al favore dei cristiani. Uo dispaccio 


L'impressione generato fo nondimeno piuttosto | fstitudiage di, Comizi agrari — Crolito aggirio — 


favorevole 1 solfato seniva notato genoraligente dl 1 Stelle dueifica zione del matri eopotal palast 


siluozio tetto dall'iniperitane sopra duo argomenti 
auegi sinpontanti ; la prossima caperizione universale, 
è l'amata, argomenti che secomlo iL provo di 
molli sombrsno essere la conseguenza natorato dello 
riforme concesso, ° 


— L'Arcnir national ha ricevuto il seguente to- 
dogramma : » 

efa una noti, indinigasta al gorera turco, il ge- 
verno franceso insiste «ulla ascossità di endero Cia 
dia alla Greca; aftrimenti da guerra è unovitalilo». 


— Serivono da Parigi: i And 

«Vanno in giro le più strano voci cli ia vi regi. 
stro per pelito di cranittà. Sì dice adu «que che il 
nostro gorerno abbia indirizzato duo nute, um alla 
Turchia o Paltra alla Prassia, Colla primo si inci 
sterebbe presso il gabinetto di Costantinopoli sofla 
necessità annettere Fisula di Candia alla Greci 
udine di evitare il pericolo d'uni guerra di cur è 
impossibile proveduee n ione. 

Al conte Bismark pri relibo fatto siporo che 
fr Francia sì ccederelibe ia diritto ed soche in de 
vero di chiedere dei compensi territoriali nel caso 
si veslizzasse l'esentustità dell'entrata dell’'Atemogni 
del sud nella Confederazione del nord, Si aggiunge 
che da risposta del governo prussiano sia attesa al 
ministro degli esteri deniro da settimana entrante.» 
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Inghilterra. 1 gorati inglesi. pobblic:no i | 
luro apprezzamenti sul discerso du Napolrone All | 

di Tires crode che l imperatore vaglia ormm di- 
videre colla nazione La rospansabilità deg. avvenì. 
menti esternì, 

Gli-spiace: petò che l'Imperatore creda che Yin 
Nuenza di una nazione dipenda dal nemero d' uo 
miri che può mettere sotto le artai, Non dubita 
degli intendimenti liberali dell'Imperatore. 

lì Morniny.Pust approva il discorso imperiale, nel 
quale scorge uu riconoscimento simpatico dei fatti 
compiuti, 

Atche il Daîly-Newcs approva il discorso, Dice 
ch d' alleanza della Francia e dell’'Iogintterra merita 
la riconoscenza dell'umamtà, ma che l'accrescimento 
dell'arma nello a repentaglio la libertà è la pico. 


— 1l Daily Telegraph, parlando dell'ultimo pro- 
cessione: riformista, fa notare che la dimostrazione 
aveva una fisonemia più straniera che inglese. Le | 
bandiere tricolori vi erano in maggioranza, e su | 
d'una di esse leggevasi la seguente sentta che non 
si collega punto alle traduzioni della libertà inglese: | 
Libertà, eguaglianza, e fratellanza. Si rimarcò inoltre Î 
che la Marsigliese fu cantata di preferenza ol Aule | 


Britannia, 
Et nunc eradimini — esclama fregandosi le mani 
la Patnie. 

Spagna. 1 Minore! des Piréudes nella sua 
cotrispordenza spagouola reca quello che segue: 

fi giornale clandestino Aferfa che recentemente 
ebbe sette dei suoi redattori condannati n morte, 
publica un avviso col quale premette 14, 00 duros 
wssia 750.000 frouchi, per Ja testa del ministro 
Gonzales Braro, denunziandolo alla pubblica esecra- 
Zicne, e effe inoltre la metà di tal somma per la 
testa di agoupo dei suoi colleghi, 

Belgio. I tordili del Belgio prendono a quan» 
to pare, vaste proporzioni. Fino ad ora la politica 
nun vi aveva avuto porte. Ma ora si afferma che 3 
Mons e a Charleroi gli operai chiedendo | aumento 
«ei salario, hanno gridato: «Vita l'annessione! Vira 
la Francia! Viva l imperatoret 

Tarchia. Gli ulimi dispacci ci mostrano la 
quistivne d'Orieute sotto un aspetto più grave che 
non si credesse finora, Ci vengono ad un tempo le 
notizie d'un accordo fra l'Austria e lu Russia; in 
Jaghilterra si riliutarono di comunicare i ducumenti 
diplomatici; il linguaggio della Francia, che fiuora 
era slato avverso ai Cretesi, si trasforma in modo 
molto accentato. Nel Libro azzurro si manifesta per- 
fiao la propensione a chiedera l'annessione di Creta 
alla Grecia, e il biasimo verso il governo ottotnano 
è aperto. 

Se ta Porta non cede alle rimostranze che evi 
dentemente stanno per farle le potenze d’ accordo, 
Vattitodine di queste apparisco tale da far sospettare 
um soluzione violenta, 


teen 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Ul Tipografi della nostra cità, avevano avuta 
esplicita dichiacazione dal Commissario Sella, che gli 
Statopati governativi riguardanti la provincia sarebbe- 
ro d'allora in poi usciti dille loro officine. In con- 
larmità a questa dichiarazione, tutti i nostri tipugralì 
«bbero infatti negli scorsi mesì parecchie commissio- 
ti dalle autorità locali: e le cose pareva. dovessero 
continuare così, quando ad ua tratto l'editore Anto- 
uelli di Venezia si fa a reclamare în stampa di tutti 
pl att governativi delle provincie venete, per privi- 
tegia cuicessagli dal Gorerao austriaco. 

Questa pretesa lia commosso non poco i tipografì 
tdimesi, i quali, animati dali” autorità locale, avevano 
Tutte molle spese, per acquisto di macchine e di ca- 
sattori, e per piovvedersì di valenti operai; el ora 
vssì man sxnno capiro coma i loro interessi abbiano 
1d essere gravementa offesi per rispetto ad un pri 
rilogio che non ha più ragione di esistere, 

a 
i Rullettino della associazione 
agraria friulana, vumero 2° couttene lè 
seguenti matene: Allee comunicazioni d'ufficio: Adu- 
manza gentrale dell''Associazione agraria frivbm — 


coluate di poribile attuazione prscta Latesma, veli 
giunta dell'ing, Sato Tunala — Varietà: Coltivaziona 
dei funghi unagesazci = Nugro usa del tuppalo — 
Notizie commerciali = Oastnarioni meteraztagiche. 


_ 
PI serivono da Wuarmo 17: 

Oggi dh questo Ciano sozoì dl giaro tito 
doi sigoni Ufticialo della Guardia magionole ; che nel 
breve tempo di circa 10 giorni d' isteaziono pod 
Fare nima discreta mostea. Lo festa: sanchba aiascità 
Afitara: più giteliva 60 if mastro attimo giovine fo 
Gotenonle Pancigi, chie si altova dinlunposta, avessa 
fituto Dir pasto della cerimonia. 

D'iamugi 10 padiglione eretto «ul piscrto della 
chiesa, ermci seluersia Ba 6, Nu a ricevono i suoi foo- 
posti. HIV. Sindica rivolto al esa incorzigianti € 
Bienevali parole pella costano saterzia disaastrata cele 
l'aro all'istezzione. Fers il nenitato elogio 
all''intellizenzi ed all'abilità dell'isteattore, sig. So- 
Inaberga, c lo nitegrazio, — Partò quindi sul come 
pito della G.N., dei doveri che le sacombano, e sulia 
ssità «li mantenersi discipiinata cd obbediente ai 
suoi superiori. 

ludi si passò all'atto del gin amento; e quindi 
alti chiesa, alla itessa can benedicivne, celebrata dal 














furraco locale, chio tenti un discorso di occasione, 


di molto proposito, e Lene accolto. 
_ 

Da Gemona albino netizio che ci fanno 
Vedere completamento mutato l'aspetto delle cose, 
dopa la corrisporstenza da noi pubblicata in ano de- 
gli tni nostri numeri. Ci si annuozia difatti che 
l'inz Gustito Bucchia, il quite avera rifiutata la 
condelatura durinte .L movimento elettorate dell'an- 
qa scorso, l'abbia accettita ora, csassndosi svincolato 
dagli impegni che gli impedivano di adempiere ai 
doveri di deputato. ÎT nome del Buechia riunisce at- 
torno a st, a quarto ci si scrive, li gran maggio» 
ranza degli elettorì di Gemona, sicchè pare fuor 
dubbio la sua rius 

Da aliro nostro corrispondente sippiamo pai che 
fa ventora domenica 2% febbraio si terrà in Gemona 
una riunione di etettori politici per prender concerto 
sull nomini del deputato. 

Noi non desideriamo altro, se non che fa riunione 















fiesca numerosa, e che il movimento elettorale si 
comunichi a tutto il paese. vi 
| TÀ 


Teatro Sociale. — Passiamo assicurare 
che nella prossima quaresima avremo al Teatro So 
ciole la drammatica Compagoia di Roma diretta dal- 
l'artista Amilcare Bellotti. È 

Questa compagnia drammatica, una delle migliori 
d' Italia, è ricca di distinti artisu ed ha un esteso 
repertorio di produzioni nazionali ed estere, fra le 
quali molto affatto nuore. 


è salto 7 


“i 
HI suo direttore ha pui anche prese le opportune 


lisposizioni pes arricchire di mano in mano il suo 
repertorio di tutte quelle novità che saranno per 
vedere Ja luce, tanto per produzioni originali italis 
ne, quanto per traduzioni di componimeoti stranieri. 

Fra gli artisti che compongono la compagaia del 
Belloîti ci basti il Gitare i seg i 5 

Attrici — Anno Pedreui enti, Elvira Pasqo» 
lì, Angiolina Beseghi, Vittoria Ulivieri, Vittorina Ne- 
Duloni, Attori: Angiolo Ditigenti, Grampoolo Caloud, 
Lorenzo Piccinini è Viocenz) U-lina. 

Ringraziamo Ja Presidenza del Teatro Sociale che 
ha pensato ad offrirci un bel moto onde passare le 
sere tediose della quaresima, e cagzliamo questa oc- 
casione anche per congratularei can essa del pensiero 
di dare al Teatro medesimo una cwsalchina, che riu- 
scirà certo britlante, l'ultima notte di Carnosale. 

_ 

Carnovate. — Questa sera al Teatro Miner. 
va ha iuogo un veglione maschersto straordinario. Ul 
Teatro sarà illuminato @ giorno e unsso a festa. An 
che al Nazionale c' è veglione. S.r Tita è fa Società 
del Nazionale ne rendune informato il pubblico a sua 
direzione e norma, ‘ 


CORRIERE DEL MATTINO 


La deputazione triestina recatasi a Vienna per la 
costruzione della strada ferrata Lubiana  Vilacco, fu 
ricevuta dal Ministro del Commercio che ke dichiarò: 
il tronco Lubiana - Villucco duversi costruire p21 pri- 
mo ed essere destinato îl traccioto per la prossuna 
primavera a spese dello Stato, 

È noi?..... 












= * 


Sul nuovo ministro della marina il corrispondente 
fiorencino dalla Perser., scrive: 

È un elemento nuovo, perchè va ministro per Da 
prima volta; ma è esperto nelle cose parlamentiri, 
fia ingegno pronto, porola facile e carattere attinto. 
Egli può far bene alla marina, perchè possiede mol- 
te dello qualità che si richiedono per stre a cipo 
di quell'amministrazione. Rappresentante del Cole 
glio di Ventimiglia, il Biancheri stette nell'antico 
Parlamento subalpino col groppo del terzo partito, 
capitanato dla Rattazzi, e ha conservato fa simpatia 
degli antichi amici anche. quando si acquistò la sia. 
patia de’ nuovi, e di tottì coloro che fu.conoscane. 

Hi Biancheri sarà io spero, un elemento di forza 
per il Ministero Ricasoli, sia nel Parlamento che gel- 
l'azione amministrativa. 








Telegrafia privata. 
AGENZIA. STEFANI 
Firenze, 49 febbrai 
Pacigi, 19. Fu pubblicato il Zire 
giallo. Contiena 60 pagine sugli affari di 
Uaundia. Molti dispacci di Dronyo a Moustier 
attestano la costante sollecitudine del governo 





di Drouya' del 27 aggio invità “la Porta è 
inviaro senza indugio a Candia un commis. 
sario ondo studiani Lo stato delle causò è ri- 
coecare i mezzi di rimediarvi, Un'altro di- 
spaccio di -Moustier, 12 cttabre, al ministro 
di ‘Francia in Atono sistentisco che Moustier, 
passando per Atene, abbia tenato. al re di 
Grecia on discorso minacuioso. Un altro di- 


spaccio di Monstier, 8 novembre, al rnimistro 


di Francia a Costantinopoli consiglia la dorta 


a misure di clemenza e soggiungo che trattasi * 
ora di sapero con quali condizioni potrà la. 


Turchia d'ora innanzi nel governo di Candia 
riparare i inali, e cancellare penosi ricordi. 


Un dispaccio del 7 ottobre constata l' impo» |_{: 
tenza della Turchia a comprimere l'insurrezione 
di Candia è soggiunge che la Turchia dere 


pure persnadersi del pericolo di lasciare ag- 


gravare il male fino al punto che fosse co-- 


stretta ad usare rimedi eroici. Un'altro di- 
spaccio del 14 dicembre dice che l'opinione 
dell'Europa comincia ad essere commossa; 
che i Candiotti trovano iacoraggiamenti più 
decisi: quindi i ministri del Sultano devono 
beno calcolare lo stato delle cose, e preve» 
derno le conseguenze. Se la Porta manca di 
previdenza può trovarsi fra alcuni mesi in- 
nanzi a necessità ancora più gravi. Un di- 
spaccio del 28 dicembre dice che le difficoltà 
sono successivamente cresciute. Ammesso pure 
la probabilità che si possa comprimere la in- 
surrezione, la quistione non sarebbe quale 
trovavasi or fa alcuni mesi. 


Le soluzioni che ‘al priacipio della crisi po- 


tevano forse pacilicare Candia, rischiano ora 
di essere insufficienti. Non possiamo nascofi- 
dere alla Turchia le serie preoccupazioni del 
porno dell’ Imperatore a questo riguardo. 


cose sono giunte al puato che la fran-. 


chezza più intera è certamente la più. grao- 
de prova di benevolenza che le potenze pos- 


sano dare alla Turchia. Un allimo dispaccio : 


di Moustier al Ministro di Francia in Atene 


| dice che il governo di Francia ha inteso con 


molta soddisfazione che le tendenze del 
nuove gabinetto Greco non sono aggressive 


verso la Turchia. L’agitazione che il governo . 


Greco lasciava propagarsi poleca avere per 


esso le più deplorevoli complicazioni. E sog-- 


giunge: Non possiamo restare indifferenti a 
tutto ciò che può accrescere la prosperità della 
Grecia; ma per prezzo della nostra buona 
volontà e sollecitudine siamo autorizzati ad 
attendere che mon si cerchi di trascinarci 
prematuramante e contro nostra voglia. Dob- 
biamo procurare di restare padroni della si- 
tuazione e suggerire a tempo opportuno ciò 
che potà sembrarci conveniente. 


Wienna 19. Fu presentato alle Diete 
provinciali il rescritto imperiale. Dice che la 
riunione del Reichsrath straordinario è resa 
inutile essendo ormai sicura l'adesione della 
Dieta ungherese alle proposte che garanti- 
scono l'integrità della monarchia, e ne assicu- 
rano lo sviluppo. La nomina del mi- 
nistero ungherese responsabil: era la condi- 
zione preliminare dell'accordo pratico col- 
{' Ungheria. Da lungo tempo l'organismo co- 
stituzional» della Monarchia risentivasi del 
conflitto non ancora risoluto fra gli antichi 
diritti costituzionali dell' Ungheria e le ist:tu- 
zioni liberali che l° Imperatore si prefisso di 
realizzare intatta la  AMonarchia. La cossa 
zione di tali-conflitticra indispensabile al ristabi- 
Timento della grande posizione storica dell'Impero 
d'Austria, fra gli Stati d'Europa. L'Imperato: 
re ha convocato il Reichsrath costituzionale 
per il 18 Marzo a Vienna onde sottoporgli 
diversi progetti riguardanti l'invio di deputati 
ai corpi legislativi per gli afari comuni, la 
responsabilità ministeriale, la modificazione 
del paragrafo 12 della patente di febbrajo, 
l'estensione dell'autonomia costituzionale ai 
diversi paesi dell'impero e da nuova costita- 
ziono dell'esercito. St rescritto spera che le 
Diete eleggeranno presto i deputati per il 
Reichsrath costituzionale e scioglieranno così 
la crisi che durò troppo lunga. 

York, 9. Scrisouo da Messico 2: Mi 
ramon, e Meija marciano sopra S. Louis 
Potosi con 7000 uemini e con ordine di da- 
re battaglia. . 

So Massimiliano riesco viucitore, ordinerà 
Je elezioni; se è lattato partirà per l'Europa. 

Parigi, 18. il Afoniteur du soir ha 
dal Cairo, 18: Un Bastimesto di 80 tonnel- 
fate proveniente da Trieste entrò jeri nel 
Mar Rosso avendo atiraversato ? Egitto pel 
canale di Suez. ° 

«Il Constitutionnel annunzia che il consiglio 











di Stato votò il progetto rolaliro all' cr 

Lo basi saroblaro che il contingente s2- 
rbbbo di 160mila uomini divisi in due caego» 
irlo. La prima’ [arebbo ‘cinquo anni di servizio 
allivo, o. que di. riserva: la seconda quat- 
Uro anvi di riserva, 0 cioque di guardia na- 
zionale mobile. 0" 
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Prof. Emilio 
dea; Bestalozza, Antonio! Gaddi, Ing. Amanzio Tet- . 





1... FiVolgarsì0, 
vi araroclei risultanze di. dette. prove | di : nascita della 





gio dall avviso 21 Coioggitterit, ci gi 
"gidrni* avviso Ò tte }. clio i ème..| a 
"sta disposizione, par alla csidila. del Seme che 


‘1060 fokse'saldito e ritiratò e nop si fard restitazione 


"VALENTINO MORASSI 
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: | Ja Società Bacologica 
ALBINI_-ORIO di Mila= 
no: (sezione del Veneto ) 
ha airamata la seguente 
Gircolare: | 
— Onervevele Signore! 

“Sono Îietò :di-annuozierte il primo. arrivo in per- 
folta conservazione dei Cartoni Somo Bathi del Giop- 
pone scquisnii Lirowamente dalla Società. , 

. Benchè la da tanti annì provata diligenza è perì 

> zia della’ Società nella scèlla d enti, 
saputo meritarsi "la. maygior. fiducia pèr parto dei 

suoì comilianii; tuttavia di: questo arrivo una parte 

ancora dal 48 corrento mese venne assoggettata al- 

l'esame e proce di nascita prosso lo Stabilimento delle 

prove pubbliche' pei la hbecità Del'Somo Bachi di Afî. 

dro, èlla cuì sorveglianza venne nominata una Com. 

missione: composta deì rispottabili Cittadini» signori 

Cormalia,: Crìstoforo Bellotti, Prof. Ales- 


Memanzt e dei supplenti signori Ing: Pietro Afagretti, 


Uilio: Nb. Mozzori e.Cav. Pivtrò -Gaulowi; cor: uf- © 
ti: figioria inìa- dì Brera N. 10 ote chi volesse potrebbe 


, spedire : un: proprio incaricato a‘ riscon- 


Società, "i 


i “_Bcormai ‘constatato che le Sementi confezionato dl | 





Giappone per.i’ esportazione, quest”annata non am- 
smootanma che a ciroà un.tetzo di quelle esportate 


AP annata scorsa, comerrisultano scarsissime le Sementi - 


Giapponesi di..prima riproduzione; per cui i ‘prezzi 
delle. originario 6 dell'accimate salino al dina 


, ori iii 

i ì originari. del: Giappone metà 

e pé Rd i prin it L.18 — 
iappobesa' di prima riproduzione“ 


Honcia' di 27 






8 






6 è a riproduzione ‘’ 
!‘a‘azzolo' zolffob sopra ‘CArtgni, ill Cartone ». 10 — 
1. Ogni commissione deve. essere accompagnata da 
vo? anticipazione, dî. it. L..8. per Cartone Ori ginario, 
di italiane L. 4, per Oncha 0 cartone di. sene 
“atelimato i‘ ‘Abcertendo .. che'' ‘iragò î 





Semento Giajiponeso di ji 


“di coparra. LS Di ; p 

‘‘«’INellà ldsinga, Signore, di poterla ‘degnamente ser 
vire in ,,.utile, mi pregio riverirla” * 
ca "iguaaio 4807. © 


— Pet ta Provincia del Friuli, rivolgersi al sig. 9. L&- 
' ® “muta, io Udioe- Contrade delle ‘Erbe ‘N. 989 








Chincagliere sull'angolé della Piazza S. Giacomo 
“Ha ricevuto una piccola partita di -semente 
* Hachi ‘verde: giapponese ed. essendo in caso 
icararde la provsenienza con docamenti 
6:-a' chi vorrebbe farne acquisto, li 
«pone ‘in imendita.a lirò italiane 12 all' oncia 
do mopett itlfica 








TE AGRICULTURAL. AND GENERAL — 
2° MACHIMERY AGENCI, LIMITED. 


ci JU Adenzià ai'iocaricà di siddisfaro corpletimeo 
‘ia a.totio fe ordinazioni che ‘le. venissero . fatto. di 


Motori a Vapore, Acqua o Vento; di Macchine Agricole 
si ite cc secondo i mezzi più perfezio {" ‘ 
Ì 


tut era E Shi not et è 
nati; forajre ‘ipolice ai prezzi più vant-ggiosi ogni 
sot di cli, 


n, * Ordi; SI sounti, Sin d e di Li 
> d'' Gilbert” Gori ‘(con 8 ‘incisioni). 3. 
“parecchio è Lei fi 


+ mutillo, Rotoie per fertooie, Tubi în ferro, olona e ra- 
me, Todi in ferro fuxo per ta condotta dell'Aria, Gàz, 
Angoli; n); 006, ec. ° n erge 
"af bedinazioni. a comunicazioni “dirigersi all Uf- 
«i vaitralo dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 

N eRY Apenci, 9, Salisbury Street, Strand, 
var i si 
















lello Sementi, abbia ‘ 
. 80 per 


- mente in pochi giorni 


+ Came: gli altri anni, Ja Società hà éonfezionato in - 

i Brianza; una partita di Sementé'di' prima! riptoduzio- 

ne a bozzolo zolfino, proveniente dai Cartoni Origi- :| - 
«marj del Giappone,. parto copra tela - e parto sopra |- 

Senza afibindid'inipegho ‘a’ ismpo indelinito, mi 

offrirle i 6 

| istruzione. 


| disco.) 9. Sludi 





ra 


Spr n + 





NUOVO DIURNO ‘ITALIANO 
COMPENDIO DI STORIA ITALIANA 


NE SUOI MARTIRI 
per Gabriele Fanteni 
Dalla baie sile IR Negri 
Edizione corredata da un Indice Alfabetico 
Prezzo ivi, lire 2.50. 





FARMACIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 
in Udino 


PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M-DE BERNARDINI 





Pasiglio Pettorali dell’ Ermita di Spagna, prodigio. 
pronta guarigione della tosse, angina, grip, 
tisi di primo grado, raticedine e. voce velata 0 debili» 
tola con l'istruzione. . 
Nuoro: Rob qeriiia Jelurde, cena n 
îo, vero rigeneralore dol sangue, preparalo a di 
SO con î muori mfodi chimico farmaceutici: 
espelle radicalmente tulli gli umori sifiliticì e cronici. 
ecc. L. N. 8 la bottiglia con l'istruzione. 
Iojezione Balsamico-Profilatica quarisce radicalmente 


in .pochi giorni le gonoree incipienti ed inteterate, g90c- 


celle ‘e. fiori. bianchi, senta. mercurio o altri astria- 
genti nocioì, Preserca dagli effetti del cinlaggio — Lire 
li. 6.1 astuccio con siringa ed istruzione, 0 L. 1.8 


senso, 
Sotazione 'Anti-Ulcerosa Profilatica, guarisce radical. 
i dé ulceri venerte, qualusigne ne sia 
l'indale, senza l’uso della pietra infernale 0 del mercurio 
e preserca degli'effetti del contaggio — L. It. @ l'astuc- 
stirare £ ds ssi ci 
tigrento Annti-Spasmodico, prodigioso contro i i 
elò dorrotdi: guarisce le piaghe; fistole, ferite, risipole, 
scollature, etc, — L. It, 3, l'astuccio con l'istruzione. 
Medicina di Famigiia, sciroppo. compensatore della 
‘ 


ola, gli vere 
mucosi, erpetici, sifilitici, ecc. 
cia emerito E IL la bottiglia con 





I. ASTRONOMIA E METEOROLOGIA 
‘DEL PROF. G. V. SCIHAPARELLI, 
Dirett. del.R. Osservatorio di Brera in Milano. 

«. & Nuovi pianeti. 2. Comete: di Biela; di Faye. 
3. Stella nuova, della Corona, e stelle variabili 
(itelle nuoce del 1572 e del 1605; Scoperte di stelle 
variabili e cataloghi delle medesime). b. IL sistema di 
Sirio; Studi sulle stelle doppie (con 2 incisioni). "5. Sulle 


- cadenti, osservazioni e ieorie. Massa delle stelle cadenti; 


Loro classificazione (con incisione). 6, Areolii: d' Au 
male; di S. Mesmin, di Kugahinga; d'Australia, del 
Messico. Nitura degli aeroliti, loro analogie e differen» 





‘ Ze colle materia 'terrestri. 7. Studi spettrali (Strie d'as- 


sorbimehto del rapor acqueo; Studi di lnggins eulle ne- 


<-bielose; Classificazione spetiroscopica . delle sicile). 8. Le 


macchie splari, (Splendore del sole nelle carie parti del 
0 sulla Luna (con tavola litografica). 
10. “Rallentamento progressio della rotazione del 
‘globò lerreitre ‘intorno al suo asse. 11 


|. Ziono: secolare della Luna, 42. Asfronomia pratica 


(Osservatorio di Pulkoca; Gran telescopio di Lassel) 


(can 2. incisioni e una grande lilografis). 43, Metcoro- 
| logia (Desideratum; Studio dei grandi mociruenti 
| almosferici; Presagi del tempo; Leggi delle 
: feteredlogia italiana; Ecaporazione; Vapor acqueo ato 
* sferico; Questioni problematiche, Oiono 


tempeste; 
almosferico). 
IH — FISICA i 
: DEL DOTT. RINALDO FERRINI, 
‘Prof, di fisica all’ Istituto Tecaîco in Milano. 
{.. Nuovo falometro “del viignor Marco Ceselli (con 


cav. Francisco di 


È 4. Sullo iptometria barpmelria. Nuosa formolae nuori me- 

” lume di 358 pag. con 13 incisicni in leguo e 6 tavol. litografiche. — Lire 2.50 

i asti Pinta agli Editori della IMNBLIOTECA UTILE in Milia Via Ducii N. 20 
“D'inminente pubblicazione lo Ha parte. 


Ma: 





rr AE DI RI 
— ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
co bito Nando Gee | NUOVE PUBBLICAZIONI DELLA BIBLIOTECA UTILE 


tata (dei cantanti specialmente) — L. It, 2.50 la sca. 


" i È uscita la parte I° dello Suo a 
ANNUARIO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 


G. Sciaparecia, R. Fennini, A, Pavesi, A. Isset, 
A. De Giovanni, G. Corouso, C. Crsascerm, C. Cavi, L. Luzzatn, E. Taeves. 
































CARI RISI NTTEZI  LIAROOMII 





° ° Gonnajo 1867. 
ANNUARIO SCIENTIFICO-INDUSTRIALE 


compilato dai professori 


G. Schiapparelli, R. Ferrinì, A. Pavesi, A.fsscl, 
G. Cantoni, L. Bombicci, A. De Giovanni, 
G. Colombo, C. Clericetti, G. Cavi, L. Luzzatti 
ed E. Treves 
ANNO TERZO - 1867. 

Buscita la parte I che comprende l’Astronomia a Mo- 
teorologia, la Fisica, la Chimica, la Palsocinologia, 
l'Antropologia, la Zoolagia, l'Austomia comparata 6 la 
Botanisa. È un volume di 348 pagine con 43 iucisiuni 
in legno, e sei litograliche disegnate appositamente; 0 
co IL. 9.50. 


I POPOLI 


ANTICHI .E MODERNI 
NOMENCLATURA E CENNI STORICI 


PRKDANATORI ALLO STUDIO 
DELLE VIURNDE NAZIONALE 


OPERA COMDILATA DateROP.ERCOLE LUIGI MINENESI | 
Discvore del RL Liceo di Comevim. >» 
Un vol, di 600 pag. a 2 colonns == ML fi. 


Sono usciti il 4. e 5. fascicolo della: 


. GUERRA DEL 1866 
IN ITALIA. ED IN GERMANIA 
- DESCRIZIONE STONICA MILITANE 7 


DEL PRINCIPIO 
DI NAZIONALITÀ 
NELLA MODERNA SOCIETÀ’ EUROPEA 


bi LUIGI PALMA n , . 
Opora premiata dal RI fstituto di Scienze e Lettere | E completo il volume sesto del» 


Co | GIRO DEL MONDO 





Questi due fascicoli contengono le carte delli buttaglie  B 
di Skatitz, di Burgersdorf, di e Saduvva, e costino L. -t fi 
Tutti i S fascicoli usciti LL. 6.50. L'operacompricta L. 42. fi 


trovasi il meg'iv di quanto fu già scritto intorno a va Le psi o 

principio ne nazionalità, Pi i nuove e vere dul- Questo volume di pagine 416 in'gran formato, 

trine, senza ombra di plagio, da un ingeguv che sa peo- { (01 254 magnifiche incisioni è.13 cart geogra- 8 
fiche, costa lire 13, e comprende i seguenti viaggi: 


sore e ragionar. da sè ; 
(Galla Relazione del prof. Peltalozza). ALE. la Da siate o.il suo territorio, di N. de È 

Ktauikag— Viaggio al paese dei Yakuti (Mussia asis- BI 

Un vol. di 328 pag. — IL. 9.50 tica), per Uraroski La Sicilia-e la eruzione dell'Etn: 


: nel 4808, di Eliseo Reclus 1 Pricipati Danubiani dif 
LE GUERRE 


V. Lancelot — L La Serbia, ILL La Valacchia. — Viag- H 
gio da Shanglizi a Mosca, attraversando Pekino; la Mon 
DELL' INDIPENDENZA ITALIANA 
dalla caduta dell’ dio ‘Romano alla liberazione 
i 





= 






<È Bourboulon, psiaistwo di; Fruncia.io. Chios, e della si. 
guora di tourboulon, da A: Poussielgue. Norimberga(Ba- 
viera), di £. Charton — Viaggio al Brasile, di Diard — 
Viaggio alle Indie occidentali di Anthony Trolloppe — 
Viaggio age pini al Paolico. (Via el miei 

A si Ò NI ss: | per terra), pei visconte Afilton ed il dottor Cheadle. — 

ila chgle a E ali 5 | Esplurazione dell'alta Agia, pei fratelli Schlagiutoeii— 
Principali. — GRA: Viaggio in Ispagoa, di Carlo Dacilticr, illustrato da Gu- | 


Un col. di 270 pag. IL. 1.50. staco Durt. ) 


giolia e Ja Iussia asiatica, scritto sulle note del signor dif 


'enezia 
SOMMARIO STORICO n: CESARE PARINI 


* Mandare commissioni e vaglia postali agli Editori della Bisuioreca Unive Milano via Durini N29. 


pubblicato 


collaborazione dei Professori . 


G. Canrovi, G. Caxesrani, L. Bousicii a 


Anno terzo. « 1967 


todi del conto di S. Robert. 5 Sul fuoco complessito | 6. Intorno la statura umana în antichi tempî. Studiî, 
degli obbiettivi neî microscopi composti, dél prof. storico e paleontologico di Paolo Predieri; 7: “Il'(èsforo 
G: M, Cavalleri. "6. Nuoco metodo per la misura | nel cervello, per Gaetmo Sgarzi, 8. I cranio di (È 
della lunghesza del pendoto del prof. Gori 7. Indica. | Dante. 9. Note craniologiche di ‘Ermanno TPelcker. (a 
tore a distanza delle cariazioni di caduta utile per | AO. N cervello di un Negro della Guinea, per Luigi 
agli opifiziù sui corsi d'acqua di G. Coduzza. 8. | Calori. Al. Compendio anatomico delle circoncolazioni | 
Sugli essicatoi a correnti d'aria osserrazioni di | cerebrali, per Filippo Lursaha. 12. l’Polinesici o lo loro 
Codazza. 9. Nuove modificazioni portate dal | migrazioni. ‘* * : REC 

prof. Palmieri al suo apparecchio è condultore mo- i o cai 

bile, per lo studio dell'elettricità atmosferica. 40. Sul v E COMPARATA 
calore scollo nell’ alto della perimeazione di wa li- o L, Via 
guido in un solido poroso, ricerche del prof. Can- 
toni. 18. Polarità magnetica dei maltoni. delle 
terre colle e di certi minerali, sperienze del prof. 
comm. Silcestro Gherardi. 12. IL conte Paolo di 
S. Rotert e la teorix termodinamica. 


° fl. — CHIMICA 
DEL DOTT. ANGELO PAVESI, 
Prof. di chimica all'Università di Pavia, 


4, La chimica applicata alle artì pirotecniche. Fa 
polcere pirici, Il colon fulminante, 2. La prepara 
sione industriale dell'orsigeno, 3. Nouro melodo per 
l'estrazione delle essenze odorase dai fiorì. 4° | colari 
e l'illuminazione artificiale. Î. Nuovo processo per 
l'estrazione del'2olfo dal minerale. G. L' incisione 
sul velro e sul cristallo 7. Produzione economica 
di sali ammoniacali. B. Nuoci auestelici. 


IV. — PALEOETNOLOGIA ED ANTROPOLOGIA 
DEL DOTT. GIOVANNI CANESTIRUNI, 


Professore di zoologia è di anstonomia comprata 
all'Liniversità di Modena. 


4. Abtichità dell'uomo ed epoca della pietra. ®; 
Epoca del brouzo. 3. Epowa del ferro. 4. Origine 
dell'uomo, S. Craniî mmini antichi (con 2 tarole lit.) | 


Dottore in scienze naturali della facoltà di ‘Pisa, 

1. Considerazioni generali. 2. La guestione delle | 
specie. 3. Dei limiti ira la spicio è la varietà. A. 
Della terminazione periferica deì nerri motori nelle 
serie degli animali. S, L'acclimazione in Australia. 
6. Spocie muore della Fauna italiana. 7. Receute sco 
perla di un MUamwowih nel suulo gelato della Siberia an- 
fica. B. La Matmnotta-8. Di-un cavallo diungulato (con 
farola lit.) 40, L'Elaphurie  Davidiauns, 14. E ‘egli 
rero che le talpe siena nocira ai: campi? AR: Der vantag» 
gi che arrecano È lambrichi. 43, La riproduzione: delle 
catremità nelle salamandre acquatiche, 14, Dei corpu 
scale di Pacini, nell'uomo e negli animali, 18, 1 paras- 
sitì delle api (con incisione) AG. Osserrazioni scola. 
giche fatta nelle acque di Gibillerra. Forforescenza,del 
mare, Animali prbagiri dell'Occano atlantica (con tavola 
tit.) 17. Di un nuovo Briosoario, 18, AL Didus ineptas 
{oon tavola ft). 

VW. BOTANICA 
DEL DOTT. GAETANO CANTONI, 
Professane d'ecenumia rurale dell'Istituto Tecuico 
normale ili Torino; 

4. A Manzanillo, 2. Le funzioni delle foglio. 9. La È 
Melvordezia applicata alla Notanica ct all'Agriceltara. 
&, Coroliari dic precedenti risuliati (com smrizicae). Ì 








